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SENATO DELLA REPUBBLICA 
 

AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)  
  

MARTEDÌ 20 GENNAIO 2015  
239ª Seduta  

  
Presidenza del Vice Presidente 

MORRA   
indi della Presidente 

FINOCCHIARO   
  

            Intervengono il ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione  Madia, i 
sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Bressa e Rughetti e per l'interno 
Bocci.      
  
La seduta inizia alle ore 15,10. 
  
  
IN SEDE REFERENTE   
  
(1317) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - LUCIDI ed altri.  -  Modifica all'articolo 
21 della Costituzione, in materia di tutela e di libero accesso alla rete internet    
(1561) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - CAMPANELLA.  -  Introduzione 
dell'articolo 34-bis della Costituzione, recante disposizioni volte al riconoscimento del 
diritto di accesso ad internet  
(Esame congiunto e rinvio)   
  
     Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra i disegni di legge 
costituzionale nn. 1317 e 1561, volti a riconoscere un diritto costituzionale di accesso alla rete 
internet. A tale riguardo, sottolinea che, in considerazione delle nuove e ampie possibilità dal punto 
di vista economico, sociale e culturale offerte dalla rapida circolazione delle informazioni, favorita 
dal progresso tecnologico, appare necessario disciplinare e tutelare il diritto dei cittadini di accedere 
a tali opportunità, avvalendosi degli strumenti informatici per trasmettere e richiedere informazioni, 
per partecipare allo scambio di conoscenze ed esercitare nuove forme di partecipazione alla vita 
democratica del Paese. 
Si configura, quindi, una pretesa soggettiva alla prestazione di un servizio universale, garantita 
dalle istituzioni tramite investimenti per la diffusione della banda larga in modo omogeneo sul 
territorio nazionale, al fine di ridurre il digital divide e consentire ai cittadini, ovunque risiedano, di 
navigare in rete alla velocità idonea per esercitare on line i propri diritti, adempiere i propri doveri e 
usufruire dei numerosi servizi offerti in modalità digitale. 
In particolare, il disegno di legge costituzionale n. 1317, presentato dal senatore Lucidi e da altri 
senatori, propone di modificare l'articolo 21 della Costituzione, introducendo il riconoscimento del 
diritto di accedere liberamente alla rete internet, come forma di estrinsecazione della libertà di 
manifestazione del pensiero. 
            Il disegno di legge costituzionale n. 1561, presentato dal senatore Campanella, invece, 
propone di introdurre un nuovo articolo, dopo l'articolo 34, relativo al diritto all'istruzione, proprio al 
fine di sottolineare le potenzialità, sotto il profilo sociale e della crescita culturale, connesse al 
diritto dei cittadini di accedere alla rete internet in condizione di parità e con modalità 
tecnologicamente adeguate. 
  
            Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato. 
 
Omissis 
  
La seduta termina alle ore 15,50. 
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SENATO DELLA REPUBBLICA 
 

AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)  
  

MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 2015  
242ª Seduta  

  
Presidenza della Presidente 

FINOCCHIARO   
  

            Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.    
  
La seduta inizia alle ore 15. 
 
Omissis 
  
IN SEDE REFERENTE   
(1317) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - LUCIDI ed altri.  -  Modifica all'articolo 
21 della Costituzione, in materia di tutela e di libero accesso alla rete internet    
(1561) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - CAMPANELLA.  -  Introduzione 
dell'articolo 34-bis della Costituzione, recante disposizioni volte al riconoscimento del 
diritto di accesso ad internet  
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)   
  
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 20 gennaio. 
  
Ha inizio la discussione generale. 
  
Il senatore LUCIDI (M5S) sottolinea che l'esigenza del riconoscimento del diritto di accesso a 
Internet è largamente avvertita nel contesto sociale. È stato già dimostrato, infatti, che la 
possibilità di accedere alle informazioni disponibili in rete amplia in modo significativo le opportunità 
di crescita culturale e di sviluppo economico. Appare necessario, pertanto, favorire la diffusione 
della tecnologia informatica, per garantire la piena esplicazione del diritto di libertà di espressione. 
Conclude, auspicando un'ampia convergenza sul tema. 
  
Il senatore PUGLIA (M5S) auspica che sia riconosciuta una garanzia costituzionale al diritto di 
accesso a Internet. Ritiene opportuno altresì prevedere una disciplina che sottragga l'esercizio del 
diritto alla possibilità di sfruttamento economico da parte di soggetti privati che possono acquisire 
posizioni dominanti nella rete. 
  
Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC) ritiene che le istituzioni debbano garantire l'accesso a 
Internet, tramite investimenti, politiche sociali ed educative, qualificandolo come un diritto sociale, 
al pari del diritto all'istruzione o del diritto alla salute. Del resto, l'utilizzo della tecnologia 
informatica consente di accedere a un ampio numero di servizi, offre nuove possibilità di 
formazione e crescita, promuove ulteriori opportunità sul mercato del lavoro, garantisce strumenti 
avanzati di partecipazione. 
  
Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ricorda che i disegni di legge in esame, 
sostanzialmente identici, si differenziano solo per l'inquadramento sistematico del nuovo diritto. A 
suo avviso, la proposta del disegno di legge n. 1561, volta ad introdurre un nuovo articolo dopo 
l'articolo 34 della Costituzione, al fine di sottolineare la contiguità tra il diritto di accesso ad Internet 
e il diritto all'istruzione, appare più coerente con la necessità di promuovere politiche attive per 
l'effettivo riconoscimento del diritto. 
  
            Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato. 
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La seduta termina alle ore 16. 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
 

AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)  
  

MARTEDÌ 17 FEBBRAIO 2015  
243ª Seduta  

  
Presidenza della Presidente 

FINOCCHIARO   
  

            Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Bressa.       
  
La seduta inizia alle ore 15,30 
 
Omissis 
  
 IN SEDE REFERENTE   
  
(1317) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - LUCIDI ed altri.  -  Modifica all'articolo 
21 della Costituzione, in materia di tutela e di libero accesso alla rete internet    
 
(1561) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - CAMPANELLA.  -  Introduzione 
dell'articolo 34-bis della Costituzione, recante disposizioni volte al riconoscimento del 
diritto di accesso ad internet  
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)   
  
            Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 10 febbraio. 
  
Il senatore LUCIDI (M5S) ritiene opportuno svolgere alcune audizioni, anche al fine di individuare la 
migliore collocazione del diritto di accesso a Internet nell'ambito della Costituzione. A suo avviso, 
l'utilizzo della rete può essere inteso come uno strumento di manifestazione della libertà di 
pensiero, e quindi sarebbe preferibile inserirne il riconoscimento nel Titolo I della Parte I della 
Costituzione, che disciplina i rapporti civili. 
  
La PRESIDENTE, dopo aver ricordato l'ampio dibattito in corso anche tra gli esperti di diritto 
costituzionale a proposito dell'inquadramento sistematico del diritto di accesso a Internet, conviene 
sull'opportunità di compiere un adeguato approfondimento della materia, anche con riferimento alla 
legislazione comparata. Invita, pertanto, i Gruppi parlamentari a formulare le proprie proposte di 
audizione. 
  
            Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato. 
  
  
La seduta termina alle ore 15,45. 
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SENATO DELLA REPUBBLICA 
 
 

AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)  
  

MERCOLEDÌ 8 APRILE 2015  
261ª Seduta  

  
Presidenza della Presidente 

FINOCCHIARO   
  

            Intervengono il vice ministro dell'interno Bubbico e il sottosegretario di Stato per l'interno 
Bocci.     
  
La seduta inizia alle ore 14,45. 
 
Omissis 
  
(1561) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - CAMPANELLA.  -  Introduzione 
dell'articolo 34-bis della Costituzione, recante disposizioni volte al riconoscimento del 
diritto di accesso ad internet    
(1317) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - LUCIDI ed altri.  -  Modifica all'articolo 
21 della Costituzione, in materia di tutela e di libero accesso alla rete internet  
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)   
  
            Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 17 febbraio. 
  
Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) propone di adottare il disegno di legge 
n. 1561, d'iniziativa del senatore Campanella, come testo base per il seguito dell'esame. 
  
Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta avanzata dal relatore è posta in 
votazione e accolta. 
  
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato. 
  
La seduta termina alle ore 15. 
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SENATO DELLA REPUBBLICA 
 
 

AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)  
  

MARTEDÌ 1 DICEMBRE 2015  
343ª Seduta  

  
Presidenza della Presidente 

FINOCCHIARO   
  

            Intervengono i sottosegretari di Stato per l'interno Manzione e per il lavoro e le politiche 
sociali Franca Biondelli.     
  
La seduta inizia alle ore 11,30. 
 
Omissis 
  
(1561) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - CAMPANELLA.  -  Introduzione 
dell'articolo 34-bis della Costituzione, recante disposizioni volte al riconoscimento del 
diritto di accesso ad internet    
(1317) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - LUCIDI ed altri.  -  Modifica all'articolo 
21 della Costituzione, in materia di tutela e di libero accesso alla rete internet  
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)   
  
            Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta dell'8 aprile. 
  
La PRESIDENTE comunica che sono stati presentati alcuni emendamenti riferiti al disegno di legge 
costituzionale n.1561, adottato come testo base per il seguito dell'esame, pubblicati in allegato al 
resoconto. 
In considerazione delle molteplici connessioni con la materia trattata dai disegni di legge in esame, 
propone di invitare il ministro Orlando a fornire informazioni sull'utilizzo di strumenti informatici per 
la prevenzione e il contrasto al terrorismo. Infatti, dal momento che il reclutamento e la diffusione 
di messaggi integralisti avviene soprattutto attraverso Internet, occorre individuare le modalità per 
il contemperamento tra l'esigenza di maggiore sicurezza e la tutela da eventuali abusi dei sistemi di 
controllo.  
  
La Commissione conviene. 
  
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato. 
  
La seduta termina alle ore 11,50. 
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE   
N. 1561 

 
Art.  1  

1.1 
LUCIDI, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 1. - (Modifica all'articolo 21 della Costituzione, in materia di tutela e di libero accesso 
alla rete internet). – 1. All'articolo 21 della Costituzione, dopo il primo comma, è inserito il 
seguente: "Tutti hanno il diritto di accedere liberamente alla rete internet. La Repubblica rimuove 
gli ostacoli di ordine economico e sociale al fine di rendere effettivo questo diritto. La legge 
promuove e favorisce le condizioni per lo sviluppo della tecnologia informatica."».   

1.2 
MALAN 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 1. - 1. All'articolo 34 della Costituzione, dopo il quarto comma, è aggiunto il seguente: 
"La Repubblica promuove l'accesso agli strumenti di comunicazione."».   

1.3 
LUCIDI, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA 
Al comma 1, capoverso: «Art.34-bis», primo comma, sopprimere le parole: «, in modo neutrale, in 
condizione di parità e con modalità tecnologicamente adeguate».  

1.4 
LUCIDI, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA 
Al comma 1, capoverso: «Art.34-bis», secondo comma, sopprimere le parole: «come luogo ove si 
svolge la personalità umana, si esercitano i diritti e si adempiono i doveri di solidarietà politica, 
economica e sociale».  

1.5 
MALAN 
Al comma 1, capoverso: «Art.34-bis», secondo comma, sopprimere le parole: «come luogo ove si 
svolge la personalità umana, si esercitano i diritti e si adempiono i doveri di solidarietà politica, 
economica e sociale». 

 

 

 


